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Cesare Rossi. 
“I canti Cividalesi 


Nuovi versi del poeta triestino Ue- 
sure Rossi significanp, a chi li ine 
pnde, nuovo. alito di vera e dulcis- 
gina emanazione d'anima di sincero 


peelde . 

La lirica italiana ha da lui nuove 
parità, puichè tutto è in esso gen= 
ile: l'aspetto ed il canto, ia parola 
adil sentimento. Come ala soave 
dfiora il suo verso le intime pieghe 
dei cuori e ricerca la lacrima che, 
gporgundo, uttenua l'amarezza «| 
dolore. 

Mite è l’anima sua di poeta; ma 
forte il pensiero di patria vigila in 
fondo a tutti i suui carmi, 

oggi è a Cividale che Cesare Ressi 
sinspira. Soho «I Canti di Uividale » 
no quali raccoglie memorie ed af- 
fertì, e nobilinente canta la maestà 
aitica ed eterna che brilla nel nome 

snella storia della vetusta città di 
Giulv e di Paelu Diacono, 

Si suggella da Uesare Rossi iu 
uei canti un tesuro d'amicizia non 
aggiuadata seppure dal suffiv gelido 
della Luurte, 

Sì, l'atuicizia; poichè è questa con 
i) bello dea natura, con i fascini 
dell’arte € cvu l'atuor della patria, 
la pura ed inestiuguibile fianma a 
cul s'accende lestru suv di pueta. 

‘Trpuce bianca luce che wette nel- 
l'avlso una pace ed iughiriauda di 
dulci raggi la bellezza elle cuse e 
la nobina vei sentimenti. 

E' alla purezza di questo raggio 
che si raccoiuauda i nuovo volume 

dedicato alla inemoria di Adele Hutt 
Peletta annua ferme di forte 
pensatrice e di serittrice di  nubili 
pruse e di versi delicati, La serittrice 
ll cui nume ‘l'rieste ha pusto ira 
quelli velie sue figiuole più degne 

Fu alla pensusa vitta friulaua sul 
Natisone che Adele Butti domandava 
da alcuni anni il raccoglimento car 
alle anime sianche, piagate dai lutti 
che desolanu e dalla sventura che 
strazia, kid era a Uividale che il 
poeta, compatendu a quel dolore, 
Apessu tornava, e col pensiero ad 
Adele Butti ed alla sua memoria, a 
lei dedicava ora 1 suoi versi iuspirat. 

Se ne seute l'incanto in quella 
puesia « Ricambi » in cui cunsula la 
Nostalgia dell'amica luntana è della 
sorella di lei per l'amata Trieste con 
questi versi! 

Lo so che roguuto le sartio 0 lo untenne. 

Dei bel malo Adriatico, 

Uol mar vi Teste che pulsa perenne 

Como ua grau cuore italico. 

Uonsola ancora la pensosa tristezza 
di quella solitaria cun li canto di 
tanta spontaneità « Speranza » e ia 
stessa dulcezza di pensiero aleggia 
nei verso; 

Cuntiamo, amica: se ìl dolore è canto, 

U canto è i vago tor della parola, 


È sua mercò dal cuor zumpilla e vola 
limpido Il pianto 


Cividale che ospita i dulorosi ul- 
timi anni della nubile poetessa irie- 
stina ha da questi carmi vell'amico 
fedele di lei spiendidu iuno di ricu- 
noscenza nel verso che cume pittura 
Viva, la dipiuge nella religiosa cun- 
tempiazione della città storiva. l'ale 
ricunoscenza traspare intera nel culto 
ad un'antichita ‘giorivsa, nei palpiti 
dei cimeli accumulati nol «Museu », 
nel « Tempiewto Longubardu », nel 
Duomo, neile chiese, e nelle leggen= 
de, e nelle itale glorie risalenti alto 
e lontano nei iuntani destini di pu- 
poli rinnovati o' scomparsi. 


Ed alle pagine riviviscenti nei 
ruderi e nel Citelii, s'accoppia il 
pulpito nuovo del gioriusu presente 
Italiano ed il taudicu dell'avvemire. 

Che nun sia sultanto  melatcunico 
raggiv nivale quello che rischiara 
l'estro del poeta, ma che il Hossi 
finspiri nun meno all'intuocato pal- 
Ditu della patria, spleudidamente lo 
dice il suv canto « Gli Alpini » che 
suona è 

Uli bo visti al Pulfero 
4 Hori Alpini 
Gue Italia vegliano 
Fidi a i cotinl. 

Da gli ardui valichi, 
Da le aspre gole, 
Halui cularono 
Bronzei di sole ; 

Grigi dì polvere 
Come eran belli, 
È penne avevano 
Ritto u i capelit. 

Le donno offrivano 
il vino ambrato 
Ch'avidi davvero 
Tutto d'un tato, 

E, terso il madido 
Vil da le fronti, 
Freschi ripresero 
La via del monti. 

O madre Italia, ‘ 
Che Dio ti guardi 
Per tutti i termini 
E i baluardi ; 

E il sol da i liberi 
Cieli risplenda 
Dove tu vigile 
Pinnti una tenda ; 

Li venti spirino 
Lo, primavera 
Dovunque inalberi 
La too bandiera. 


Il ribollimento dell'alta concetto si 
ripercote in moltissime di quelle rime, 
«La tela » è una di quelle in cui più 
pulsa îl ritmo armonioso sulla forte 
cetra del civile poeta. Ed Udine pure 
ha da esso col forte pensiero il nitido 
verso, 


‘[peodio 


0 L. 15, Sem. L. 7.50, Trim L. 
d2 » » 


Ma l’anima dei poeta si ripiega 
verso la vilta dolorosi di Civitale 
dove Adele Ratti nella tristezza in- 
vernale langue e si estingue. 

Ed è per lei nelia sincerità e nalla 
purezza dei rimpianto la profonda 
tristezza dei « Prosentimenti » 60 
quegli ultimi Canti del volume, coi 
quali esso inghirlanda di lacrimo, 
perle del sentimento, come di niveo 
monile la bura che gli invola la no- 
bile amica; intellettuale, melanconico 
fior del pensiero che onora del pari 
il poeta e la Estinta che glielu ha 
inspirato. 

17 aprile. 
MUMCLIUMLLUMER SIONI LEA 


Questioni magistrali 
S Vito al Tagliamento e Udine 
agli; inseguzati elementari 


Il Consiglio comunale di S. Vito 
al Tagliamento, nell'ultima tornata, 
deliberò ad unanimita, di pareggiare 
tutti gli stipendi tra maestri e inae- 
stre. Tale fatto è ben degno di nota 
o gran parte del merito di questa 
vittoria magistrale, spetta al valen- 
tissimo Direttore didattico dei capu- 
luogo, siguor Carlo Fattorello. 

I maestri di S. Vito, appartenenti 
alla HLa ciasse delle scuole urbane, 
vengono quiudi a percepire uno sti- 
umuinmo di L. 4140, netto 
dalla tassa di Ricchezza mubile, per- 
chè il comune ha assunto per sé tale 
spesa, tinu dal 1903, 

Ul comuue di S. Vito uffre così ua 
duplco esuumpiu di generusita e di 
cquila, ai grussi cumuui VICIRI, Hun 
esciuso quellu ui Udine che s1 vanta 
di essere talltu innanzi iu fatto d'i- 
all'UZIonE. 

Asutucad: uo parallelo tra il cu- 
anune di S. Viu, che conta circa 
12,500 abicauti è ii comune di Udne 
cue ne conte oltre 42.U00, si trova 
una quasi ideutica proporzione di 
scuole e di personale Insegnante ; 
questo però è retribuito nella mag- 
giur parte, dal nustro Uvinune, con 
stiperidi di futtto laferivri a quelli 
di S, Vito ai Tagiiamenio, E' vero 
che il comune di Udine cuncede, a 
una decina 0 uteno d' Insegnanti, un 
aninimo di L. 1700, ma reteibuisce 
tutu gli altri, e sunto più di un'ot- 
tantiza, con stipendi di gran luuga 
inferiori è gravau, per giuuta, della 
tassa di ricclezza mubile, per cui tulta 
questa, lo supendio percepito anche 
da luvlte maestre delle scuole ur- 
Dane, risuita di fatto interivre a 
quello, coucrsso da un capoluogo di 
distretto, quale è S. Vito al Taglia. 
Ai vomune di Udine suvle imaguiti- 
care per bocca dei suvi l'appresentanti 
la prupra generosità, lu fatto di 
scuole e di maestri, ed è bene chs 
l'opitiune pubblica possa, Una vota 
i&DlU, Valutare la portata di Lale ge- 
nervslla, è cOMUsuere il quali Cous 
diziuni econvamuche versi la grande 
Inaggiciauza uvila Classu wagistrale, 
sh Ut. Citta Uve SÌ Duia UN Lmpres- 
Siunante rulcaro di Vivert e di iilti, 
è duve gl’iusegrianti suno custretti ad 
arrabbatlarsi 1a wulle inudt, a3sUg= 
geltaudusi ad Ul lavuru exira-3c0 
SUCU BSAUlIente, per puler utautenere 
quel pu ul devuro persvlale & CUL 
tannv diristo, 

Amicus Cicero 





MUVE EMIL LAIAIL SLI SERA 


dituta Proaciale Amministrativa, 
Seduta dei 23 aprite 1910. 


Affari approvati. 
Udiwo, Legato Tullio, vendica 
Moufaicoue. — Meduno. Muditic 


dio al segretario Uumunale. — Tramonti di 
- Zoppola. Illuminazione pubblica. — Re- 


sorvizio espuro pozzi neri. — Piumo. 


medior. — Se.uale è Arta. Regolamento | 


Lattoria Sociale. 
Decisi :ni vario. 


mandato d'ufficio. — Ragogas. Tassa fa- 


Società de! Cellina. 
Resiutte. id 


medico, esprime parere favorevole = Erto 


torizza l’ecoodenza dolla sovrimposta dei 
Bilanei 1910. 


Rinvii. . 

Pradamano. Alienazione sgito del Ledra 

— Cisoris, Tariffa tassa famiglia. — Tol- 
mezzo e Ragogna. Rilancio rio. 
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Presso la Pasticceria Giuli 


4 ){ Negli Stati dell'Unione Postale 
8 |l prendere l'abbonamento agli ullici post 


cOrs 
la 

reni ini Regalaniu vuu, il quale, non si stan. 
sapito-{cava mal di 


la gara di precisione. 

Cividale. Ospe. als civile. Pagamento spe- seguono con vivo interessamento e 
da:ità \inot:na Antonio: ordina al Comune |cavalli e cavalieri nella corsa veloce, 
di Ippiis d' pagare, salvo emissione djfnei salti frequenti. 


Udine Lui 


fausto 


Quattro ufficiali feriti, 


Se tormassera i nostri vecchi! 
Questo, i vecchi dì adesso, duve- 
vano ieri pensare, nell’ avviarsi 0 per 
la via di f'reppo Chiuss non più chiu- 
sa 0 per il Viale Trieste all'ippodro- 
fimo... Se toraassero i nostri vecchi 
di quarant'anni fa l.. Quella via Trep- 
po, quella del Bersaglio, quanto 
diverse da oggil.. Dalla Porta Prac- 
chiuso, cadente finchè fu dovutà de- 
molira ad evitar qualche disgrazia, 
sila porta Rinchi — cov> di grossi 
topi, che r sicchiarono perfino un 
bambie nella culla, — un succedersi 
di ortaglie seimiabbandonate ; le vec- 
chie mura annerite dal tempo, che 
«impedivano la libera circulazione » 
sì che ben fece il piccune damulitore 
ad abbatterie; pucae case, con la 
serie-di una ventina di telai a mano 
in via Bersaglio; quasi mai frequen- 
tata la via Treppo è sco rosciuta per 
lo meno a tre quarti dei cittadini... 
Oggi, abbattute le mura: cominciata 
già l’uccupazione degli orti coa case 
e palazzine — come, ad esempio, la 
braida che già vide miite coppie bal- 
lare più estati di seguito, in via del 
Bersaglio, nell'orto di Bugno; spia- 
nata e ridutta a ippodromo la braida: 
Rossi, e aperta la chiusa via; mi 
gliaia e migliaia di spettatori ché 
l’attraversuno — cittadini, forastieri 
venuti anche da lontano, ufficiali no- 
strì nella simpatica loro divisa, uffi- 
ciali austriaci in borghese accorsi 
per vedere came i nustrì cavalcano... 
Oh se toruassero i nostri vecchi 
Ne vedrebbero tante, delle cose brut- 
te, sì, dalle quali torcerebbero fo 
sguardo forse dulenti, forse nauseati; 
na ne vedrebbero anche di belie, di 
gradite a quanti amano il caro nido 
ove nacquero; vedrebbero questa no- 
stra Udine iucamuinata con sicuro e 
ardito passo verso una sempre mag- 
giore prosperità, la vedrebbero abe 
dellirsi, allargarsi... Anche giurigendo 
in fundo-a quelia via Treppo non più 
chiuso, propriv di fruate vi è già un 
gruppo di cass huny: che ci sembra 
quasi un quovo paese, dove un di 
si stendevano verdi campi: e  spicc: 
fra esse il fuaivivlo di una fabbri 
ca, ia Fonderia Friulana, a conférinar 
che le industrie moderne non sono 
più un desiderio, fra noi: la città 
nostra, di quei segnali della umana 
attività, vranai, la vediamo circon- 
data: e non è arditezza pronosticare 
che ii loro numero crescerà ancora... 


Le gare di ieri. 


Si svolsero sotto una gloria di sole. 
Tutta la mattina grosse nuvolaglie 
facevano temere un tempo guasta 
feste; ma verso mezzudì « lastro 
maggior della natura » spezzò le in- 
edinenta e passeggiò. siguore nel 
cielo limpido. Alie 14 una foia va- 
rivpiata si pigia nelle tribune e po- 
su pupolari dell'improvvisato ippo- 
dromo. Signore, signorine avvenenti 
sfoggiano i loro abbigliamenti pri- 


inaverli; gli utficiali briliano nelle 
lore uniforini. U. 
di forza domina 1° 


nota di gaiezza è 
mbiente, 
L'iusieme però non presenta quel. 


l'aspetto pittoresco ecarativristico che 


‘aumiravagli anni scorsi nei giorni di 
: Manca la Riva del castelio, quel- 
Riva che meraviglio io Stessu 


vnatemplaria. Nè c'era, 


lato medico-ustetricv: Aumento stipendio {gli anni scorsi, nutivi a Jamentj: ia 
ui Segretario. — Artegna, Assezno vitati-friva era libera, vi poteva prender 
posto chiunque; non così aell'ippo- 
sopra. Vendita porzione area comunale. {dromo nuevo, duve ii popolo, se valle 
radere dello spettacolo, dovette sbor- 
siutta. Regolamento por la distribuzione sare L. 0,30; per cui parecchi s'ac' 
del combustibile, — Cividalo. Istanza Sae-|contentarono di assistere dalla pol- 
cabrini per cessione terreno; Regolamanto | verosa via «di circovallazione. 


Fra le notabilità più spiccate : no- 


siemazione piazzale. — Sedegliano. lilumi-|tiamo: il barone on. comm, Elio 
nazione pubblica : spesa continuativa. —|Morpurgo, il 
Meretto. Trasforimento accesso stradale. —jnjalti, il co. 
savogna. Provvedimenti per la condottal comm. Pecile 


refetto comm. Bru- 
Trento, il sindaco 
cav. Silvagni presi- 


lente del tribunale, il cav. Trabuechi 


impiegati com:-nati. — Nimis. istituzione | procuratore del Re, il tenente colon- 
seconda conlotta ostetrica. — Trasaghis.ingito medico Carbone, il co. Frangip- 
Aumonto stipendio all'impiegato Vidoni. —/pano, il co. Carlo di Prampero, il 
Precenicco. Smaltimento acque: mutuo (in{sig. Francesco Min 

massima). — Sequala. Cessione terrono alia {gli ufficiali maggiori del presidio ece. 


î, quasi tutti 


rima gara; 
li spettatori 


Alle 1415 s° apre la 


vivamente applaudito il tenente 


miglia : necoglie il ri. orso di Ermanno Bia-}Pollio dei cavalleggeri. Vicenza, che 
suito e respinge quello di Francesco Dif monta il cavalio « Talisman » del ca- 
Gicrgi. — Montercalo, Tassa esercizio : ac-fpitano Mannati; pure fra grandi ap- 
coglie il ricorso della Società elettrica di plausi galoppa e salta con eleganza 
Porde' one ed accoglie in parte quello della {il cavallo « Oid Fashion » montato 
dal co. Gera di Conegliano ; apppla 
accoglie il ricorso di Au-{diti sono anche il dott. Giacomo P. 
tonio Turan. — Ronchis. Acquisto cass peli rusini, il tenente Capacci e altri. 


La gora dura parecchio, assai nu- 


€ Casso. Dichiara improcedibile Ja doman-|merosi essendo gli iscritti, de’ quali 
da circa il ricorso contro la proroga delte]tre o quattro soltanto non vi par- 
elezioni. — Ciseriis, Forgaria, Venzone au- {tecipano. 


E sì notano incidenti, anche: ca- 


valli che si rifiutano dinanzi ad un 
ostacolo; che tentano gettar di sella 
il cavaliere. si 


Le prime disgrazie. 
Al salto della triplice barriera, il 


Shi 


Gèrmania .écc, 
del Tuogo pagando 


Il grande concorso ippico 


è che taluni negozi avevano «ferséra, 

è forse avranno anche questa:sera; :- 
le lora «mostre»... o fe q:mostre 
degli altri»:com”era fl caso ‘del-ne- 
gozio Contarini. 


sì. trova unò 
Ansortimento dolci; confetture, eloccolato, 


‘edi 25° Aprile 1910" 


LA PATRIA DEL FI 


sconvien 
Tse 


Le gare di iori. 


"Tenente Giuseppe Curiuni dei Caval. 
leggeri Saluzzo, montava « Naviglio » 
che gli oppose rifiuto; nel destreg- 
giare il cavallo restio, riportò la di- 
storsione della capsula d’articola- 
zione del ginocchio destro. 

Fu smontato da cavallo, portato a 
braccia e collicato sopra un’ auto- 
ravbile per trasportarlo all’ ospedale 
Militare. 

Più disgraziato è stato il sottote- 
ninte Nino Dabbeni dei Lancieri 
Mantova ; il « B» ch'egli montava 
nei varcare la triplice barriera, ruz- 
zilò sbaizando di selia il cavalcatore 
che fu lanciato oltre la testa dell’ a- 
nimale a rotolò sulla rena. Ma quan- 
tunque avesse riportata la frattura 
della clavicola destra il bravo uffi- 
ciale balzò in piedi agilissimo, e de- 
stramente spiccò un salto in ar- 
cione, La folla a quest’atto, applaudì 
calorosamente. 

Fu trasportato anch'egli all'O- 
spedale Militare su di uo’ automo- 


le. 

Il Dabbeni mostravasi' animoso e 
sorrideva - ai colleghi ; era tuito im» 
polverato ed aveva lacerata la giub- 
bu alla schiena, 

La gara continuò senza altri inci- 
denti nutevoli. 

i premi furono 
modo seguente : 

Premio Lo L. 500 e dono patro- 
nasse (portasigarette, scatola fiammi- 
feri e catena in oro) al maggiore 
Luigi Calderara dei cavalleggeri No- 
vara, che montava la cavalla inglese 
«Frige » ILo L. 300€ dono del Pre- 
sidente onorario barone comm. cav. 
Elio Morpurgo (Valigia da viaggio 
con l’ occorrente) a Camillo Pelizzaro 
che montava il cavallo inglese « Fido 
in te » Ilt.a L. 200 e don ‘a Giornale 
di Udine » (rivoltella Browning») al 
tenente Vittorio Pappune del vaval- 
leggeri Vicenza, che montava il ca- 
vallo irlandese «National» IV. L. 
450 al tenente Guido Merliai dei ca- 
valleggeri Umberto I che montava la 
cavalla italiana «Coqueette» V. L. 100 
al:ienente Gaetano Protani dei lan- 
cieri Novara che inontava il cavallo 
irlandese « Iride ». 3 


Gara di elevazione, 


La disgrazia del tenente Pollo. 

Dopo mezz'ora d’iutervallo circa, 
ha principio la gara d’ elevazione. 
Un incideate che avrebbe pututo a- 
vere conseguenze letali, richiama per 
un momento l’attenzione e desta la 
commozione di tutti. 

Il tenente Pollio, uno dei concor- 
renti migliori e più applauditi, mon- 
tava ancora Talisman, del capitano 
Manara Mannatti (cavalleggieri  Vi- 
cenza). La sbarra segnava |l' altezza 
di wi, 4.70; il cavallo battè con gli 
art anteriori e battè toccando il 
muso a' terra. It cavaliere fu lanciato 
all’innanzi sulla testa del cavallo; 
impigliato nelle briglie, fu rutolato 
rotto la cavalcatura. Fu un grido di 
spavento: accorsero ufficiali e me- 
dici; sollevarono da terra 1 bravo 
tenente. Egli si reggeva in piedi; 
aveva però ia faccia iusanguinata da 
una ferita lacera sotto l’ vcchiv destro 
e sulla fronte a dal naso grondava 
saggue in copia. 

In un attimo, i medici dutt, Anto- 
nio Cavarzerani e Tenente Colonnello 
Carbone gli applicarono nelle terite 
un.grosso butuffolu di cotvne idrofilo 
fasciandole con garza. 

Anche il tenente Pollio fu collocato 
sull'automobile e accompagnato dai 
due egregi sanitari all’ Ospedale. 

Ha riportato la frattura del seito 
nasale, con epistassi: Gli fusono do- 
vuti praticare alcuni punti di sutura 
alla fronte. Lungo il tragitto, il ferito 
fu colto da deliquio; ma le notizie 
che ne avemmo iersera dicono ch'egli 
guarirà in una ventina di giorni, 

Passato il primo momento di scom- 
piglio e di apprensione, e condotto 
via l'ufficiale, la gara prosegue. Sal- 
tano ottimamente, applauditi « Old 
Fashion » dal co. Gera di Conegliano, 
« Palanca » del tenente Guido Mer- 
lini cavalleggieri Umberto Lo « Tu 
iupineide » del co. Alessandro Grisi 
delia Piè, tenente lancieri Novara 
« Ciopri » di Camillo Pellizzaro. Fino 
a 170 tutto va bene; tutti saltano; 
a 4.80, il solo cavallo del co. Gera 
supera l'ostacolo nettamente...: sì 
colfoca la bara a 4,65: nessuno più 
la-supera ; a 1.90: meno ancora. 

La Giuria ha «disposto che 
i tre promi di L. 400, 300 e 200 siano 
divisi fra i cinque cavalieri sunno- 


aggiudicati nel 


. 

Agli ultimi salti, quando i giurati 
sono indecisi sul -da farsi di fronte 
alle contestazioni di qualche concore 
rente, la folla scavalca gli steccati .e 
invade l’ippodromo. ‘Guardie e ca- 
rabinieri sono affaccendati a tenerla 
indietro, ina viene iu buon punto 
l'annuncio che tutto è finito. 

Le gare durarono 4 ore circa. 





® . sn ivan p 
Inserzioni: "i sanzonite 


i 
non però grave mente 


e pr "Per linea misurati di 
la firma del gerente:L, 150 


Un incidente fuori gare 
ll Capitano Rodoifo Della vecchia 
el 7.0 Lancieri Milano, già «tenente 
nel 240 Vicenza, è ‘stato colpito da 
un cavallo in vicininza del’ palco 
della giuria, 

Il Capitano cadde a terra. Furono 
pronti i sanitari; ma fortunata» 
mente, l’ ufficiale mon aveva ripòr- 
tato lesioni gravi da richiedere la 
opera loro. n 
Le contestazioni 

«Le decisioni della ‘Giuria sono 
inappeliabili » — dice il regolamento. 
Nondimeno, avvenne sulle medesime 
qualche contestazione. 

Il co. Piero Gera, come rilevammo, 
col suo cavallo irlandese « Oid Fa- 
shion >», fu tra i partecipanti alle, 
gare che più il pubblico applaudiva 
È l'andatura elegante nella corsa, 
la disinvoltura nei salti, la bellezza 
delle forme strappavano quegli si 
plausi anche ai più freddi. — id 
Fashion » si distinse ‘fra tutti gli 
altri... ma non ebbe premio, nè primo, 
nè secondo nè ultimo. Perchè 9... - 

— Questo cavalio lo conostiamo.. 
fia corso e fu premiato altre'volte. 
Corse col nome di Belgràne... 

— Dove ? quando? — chiedeva il 
co, Piero Gera che di premi ante- 
riormente vinti dal cavallo nulla sa- 
peva e la cui buona fede fu ricono- 
sciuta dalla stessa giuria; 

— Ma... ricordiamo di averlo ve- 
duto correre e premiare... Il regola» 


mento paria chiaro... 
Fu pure ammesso un ufficiale il 


cui cavallo riportò medaglia ad un 
concorso ? 

— Ma non premi in danaro 

Il co. Gera telegrafò ‘a chi”gli a- 
veva venduto il cavallo è îl noto ‘ne- 
‘goziante Giovanrini. che rispose: 
« Belgrane vinse con ‘Trissino terzo 
premio ‘în oggetti a' Pontedibrenta », 
Non si trattava dunque di premi in 
danaro. E il co: Gera ‘comunicò .su. 
bito-la cosa alla Giuria. Gi risposero : 

— Le decisioni della ‘Giuria sono 
inappellabili, 





: "o 

Altre proteste sollevò egli anche 
per la divisione fra i cinque rimasti 
in gara dei premi in danaro, nella 
Il categoria, . 

— Anche in questa — diceva — 
il privo premio spetta al’ ‘tiv Old 
Fashion; poichè se tutti. saltarono 
m. 1.75, fu esso l’unico che di'netto 
saltasse n, 480. Vero. che non riuscì 
con m. 1,85 e m, 1.90: ma neanche 
gli altri vi riuscirono, Chi giunse al 
punto più elevato fu il miv cavallo... 

Ma anche per questo, la decisione 
era inappellabile. Parve alla Giuria, 
d’ultronde, che lo stesso co. Gera 
avesse concordata ia spartizione dei 
preni; ciò ch’ egli negava, pur am- 
mertendo che le sue parole fossero 
state imperfettamente comprese. 


La banda cittadina 


Finito lo spettacolo nella ex Braida 
Bassi, la folla si riversò tutta in 
piazza Vittorio e più propriamente 
in Mercatovecchio, intorno al palco 


si cui suonava per la prima volta, |p: 


LT 


urp 


iersera, per la: ele; 
sposizione ‘era quella: del: signor Pli- 
nio Calligaris in via Da 
‘con gusto squisito e proprio signorile 
avevaiegli preparato: all’ ammirazione 
del pubblico le due grandi 

pianterreno, dedicandone .una alla 
calzoleria e l’altra ‘alle, 


“ invero” splen 

della 

mini i r 
bambù, di ‘perfetta ‘ewecuizione; di ot- 
timo disegno, ‘posti su‘tappeti, della 
ditta Paolo Gaspardi 
occupava quas 
negozio Contarini, 


ditta Vittorio Lorenzon, 
rie e busti eci 
berto Ligugnana e C., con le sue. 
frutta fresche irraggiugibili nei nostri 

climi, per. gu: 


rori ‘ed ‘omimissioni; 


bella opera dell ) i 
pubblico, un po’. diffidente la prima 
sera, si accalorò nella seconda, si entu- 
siasmò. Era quanto abbiamo previsto 
moi pure, del resto, 


Corto "varrerite colle-Posta 
Telefono 1-68 


7 IV pag, Cent, 90 — Ill pa 
Corpo del Giornale L Sla linen:sontat 


. 
La via Cavou? “ che per solito 


spicca in questa forma . geniale 
«‘reclame s — foree per ia. condizione 
in cui si trova ativalmente causa le 
demolizioni, non aveva che due mo» 
stre; entrambe. in calzature. ‘Isidoro 
Piutti ‘è Calzoleria Nazionale. Piazza 
Mercato nuovo, nulla assolutamente... 
In Via Pelliccerie, belle mostre aver 
vano Ferruccio Zanutta @.1' offelleria 
Della Torre, 


Mercatovecchio, ne presentava. pa- 


recchie e talune splendide. Per a- 
sempio, quella del negozio Riecardini 
e 
di stoffa di stagione ‘e di biarnche- 
ria, con buon gus 
vetrizie. Questo pei 
estremità opposte, piedi e testa, s0n0 
invece l'oggetto delle... preoccupazioni 
per il negozio Mocenigo, che sottopo- 
neva alla curiosità. 
assortimento di cappelli e.di scarpe. 
Poi, l' orefice Quintino’ Conti faceva 
brillare sotto la: viva luce;ori e: bril- 
laùti: e rubini e topazi e smeraldi 
nelle.-sue mostré:-di orificerie;; @ il 
«Sao » tranquillava il’ turbine dei 
desideri da .:quelle gioie scatenato “. 
con. una magpnifica ‘esposizione di 
fior — i gioielli più vaghi che abbia 
madre natura. 


Piccinini: una assortitissima ‘serie ‘ 


esposta in due 
corso : le: due: 


‘pubblica un grande 


Ma la «reglia delle ‘mostre » di 
inte, artistica di- 


ele Mar 


\acchine da 
ire; e tre. salottini al‘piano supe- 


ci 
riore, uno alle biciclettè, ll' secondo 
ai fucile e Îl terzo, ancora alle mac» 
chine da ‘cucira. 


lo ‘riscontro a questa 

splendidissima mostra, quella 
Società ‘perl’ industria ‘dei vi- 
ricchi ‘mobili’ par “Salotto in 


Faceva: deg 


Questa mostra 
‘per. intero 'Îl vasto 


ig,;le,. mostre . della 
sio in bianche- 
@ della Ditta Ul 


folla. stessa: 


randezza @ 


ld ; IE, 
‘genere di--* 


to 0° per 
iò di ogni 


181 
Y assortimen 


Le nozzò ‘istriane al Sociale, 
Un pienonè e: un. successone. La 
lo. Smareglio. piace ; il 


Si ebbero un applauso a scena 8- 
erta e due chiamate agli artisti e 


dopo quasi due anoi di crisi e di ri- 
costruzione, la banda citiadina. 
Mercatuvecchio presentava 
spetto d'un mare di teste; non ci 
si poteva inuovere, da nessuna parte. 
La banda si fece onore, Sutto l’a- 
bite direzione del bravo e simpatico 
maestro Mario Mascagni, suonò con 
aîtiatamento, colori 


la 


, ispirazione, Si 


al maestro alla fine ‘del primo atto, 
Il secondo atto è quello che. più la- 
contra. Furono applauditi ‘calorosa- 
mente: il duetto:della prima scena 
tra il basso e il’baritono; ‘e quello 
tra il baritono ‘e la prima donna; 
alla finale movimentata e’ dramma= 
si [sciare di applausì entusiastici. An- 
che il terzo atta è stat applaudito. 


tica ‘quattro chiamate fra ‘uno sero- ‘ 


ebbe: molti applausi în quasi tutti i 
pezzi, é più nella «Cavalleria Ru- 
sticana » e nella « Forza del destino » 
C'è motivo. di compiacersene. Or- 
mai, speriamo che i concerti si ri- 
petano e che la nostra città non ri= 
manga più per tanto tempo senza 
una propria banda : ciò che non av- 
viene ; più, neppure nei villaggi. 


nosciamo l'alto valore, ne siamo certi; 

in non molto ci, darà un corpo mu- 

sicale perfetto. sE 
*. si . 

Prima aveva suonato — pure. ‘ad 
una vera folla di gente — Îa'‘brava 
banda. del 79 fanteria : benissimo, 
come il solito. 


La città, era ieri afflolatà, sempre; {fin 


e massime nel pomeriggio, in:ognu: 
na delie sue arterie principali; ‘quale; 
soltanto poche volta accade. 

Si calcola un migliaio di bicicleti 


per lo meno... « d’ ambo: ‘i -sessì 


vallo d'acciaio ; parecchie decine: 
automobili ; centinaia ‘di vetture’. 
senza contare i venuti:coî treni... 
Fu l'unica « grande giornata»: della 
i i vé;.melaneonica= 


Le..most 

Comé di di 
bero: dovuto 

tù attraoni i 

i S. Giorgio; -ricordiamo: chi 
arlato di unconcorso perte mosi 
erò, al -primò:-cenno, altri noi 
sembra’ che siano seguiti; enon 
piamo quindi. ae : la- bolla: ide: 
stata mandata ‘ad effeito 0 no: Cer 





lendido servizio in ‘argont 


bo: 
‘telefono di 


E il maestro. Mascagni di cui cò- lente del maestro concei 
Luigi Fauda, rinfrancato, 
‘stato ‘felici Ma. 
simpatica; n 
baldo Montico, ‘rafforzò. 
con le sue doti ‘vocali ‘non:co1 

la efficacia ‘della ‘sua ‘arte‘dre 

tica; quelia.correntejdi calda ‘simpatia. 
che NI lul: ed.il' “pubblico 


Paci c 
screti 


Una: «Mari 
Bigi 


Quest'opera è già entrata, dunque, 


nelle simpatie del pubblico: ‘e ciò 
dimostra iì buon gusto. della nostra , 
cittadinanza, poichè. Nozze, Istriane 
son lavoro eletissimò, che ‘sarà ‘sem- 
pre ascoltata col più vivo ‘compiaci- 
mento, 


L'orchestra va ottimmaente': 
‘tatore:.si, 


possibi 


‘ tabill 
rima rape ne 
ente il De Giorgio (Nic 
cl'perdonino le egrégie. 
veri i 


” «perfet 
fervi-Cari 


ghi 
‘1(Cari “Verbich) piacque. 
Pa uo: be) a 























incnesso ovali 





Le gare di oggi 
Oggi avremo le gare di percorso 
e di estenzione come si vede nello 


schizzo, la partenza {è dota quasi al- 


l'imbocco di Via Treppo, in luogo 
opposto a quello di ieri, Vi saranno 
12ostacoli da superare. 
4; Siépe m. 1.00 -—- 2. Maceria m. 
440 — 3, Muro m, 1.45 — 4. Triplice 
* Barriera m. 0.70 — m. 0,90 — m. 
4.10 — distanti tra loro m. 080 — 
‘5 Cancello m. 1.145 — 6. Triplice 
‘Gabbia ::‘Graticcio m. 4.10 — Stac- 
feionatà.-m. 4.10 — Maceria m. 1.10 
— distanti tra loro m, 8 — 7. Siepe 
wi'4:00.—:8, Chiusura di campagna 
m. 1.10 — 9. Fence: Siepe m. 1.40 
= Fosso m; 1.20 — 10. Doppio Ta- 
lus, (Fosso 0.60, terrapieno 1.60, fosso 
1,50, ‘terrapieno. 2, fosso 1,20.) — 11. 
Macerla: ro, 1.10 — 42. Riviera m. 





° Gara di percorso (Precisione) 

L. 2000, Per cavalli. di ‘tutti i 
paesi montati da‘ Ufficiali ‘0 ‘Gentle- 
men. ER Hr 
Percorso B. — 12 ostacoli — di- 
stanza metri 1100 circa — tempo 
«massimo minuti :3-:4/2/ A parità. di 
puniti. premiato .il' tempo migliore — 
e.a.parità di punti e «di tempo .ri- 
- petére l'intero’ ‘percorso, 

" :L..700/6 dono di S. A. 

‘Udine, 3 















AIR ALTAN PTT TZ > 


IRGARA 3 POSSI cr CAIPAGIA 
d 
ESTENSIONE 2E 


II.o 350 e dono del Ministero della 
Guerra. 

IV.a 250 e dono della Selleria 
Panserì 

V.o 200. 

Sono inscritti : 3 

4. « Darling » — Pelizzaro Camillo. 

2. « Turlupineide » — Co. Alessane 
dro Grisi dalla Piè, Tenente Lan- 

3. — « Casandrino» — Archi co. 


"{ Mario. 


4. — «Musoduro » Marocchi 
Riccardo, TenenteCavalleggeri Lucca. 

5. — «Dreadnought » — Bundi, 
Tenente Cavalleggeri Padova, 

6. — « Talisman — Mannati Ma- 
nara, Capitano Cavalleggeri Vicenza. 
7, — «Cligsenef — Donti Orologio 
co, Amilcare, Sottoten: Cavall. Vi- 
cenza. 

8. — «Edmea » — Manzotti Giu. 
seppe, Gapitano Cavalleggeri Padova. 

. — « National » .II — Pappone 
Vittorio, Sottonente, Cavali. Vicenza. 

40. — « Murat.» — Aymonino Ce. 
sare, Tenente Lancieri Novara. 

44. — « Tonny » — Battilani Aldo. 
12, — «Fido in te» — Pelizzaro 
Camillo. 

13. — «Old Fashion» 
co, Piéro. 

44. — « Badoero ».-+ Zaborra co. 
Gio. Batta, Tenente: Genova’ Cavall. 
45. — « Golden'Il » — Pasini Ga- 
spare, Capitano Cavalleggeri Vicenza. 
16, — «Coquette.»- Merlini Gui 


— Gera 








Cronaca Provineials 


Ganeva 


“Dincotrezioni e violenze a. Sarone 


(Dal nastro corrispondente da Sacile 
recatosi espressamente sul luogo) 

Questa mane, verso la ore 7, giun- 
sero a Sacile quattro carabinieri a 
cavallo da Pordenone, e il delegato 
cav. Abbresci, e reclutati altri tre ca- 
rabinieri di quà sl diressero alla vole 
ta di Caneva ove doveva tenersi una 
seduta di quel Consiglio Comunale. 

DI fronte a tanto improvviso ap- 
parato di forza, telefonai a Caneva, 
ma-non essendomi: fornite notizie 
precise, inforcai la bicicletta e via! 

Giunto colà, seppi che it Consiglio 
Comunale s"éra adunato alle ore 8 
circa per trattare un’ordine del 
giorno di minima importanza. 

Assunte informazioni presso parec- 
chie persone autorevoli del luogo, mi 
risultò che otto’ giorni fa il Consiglio 
Comunale di Caneva si era riunito 
per deliberare In li lettura -l' appli- 
cazione della tassa bestiame in tutto 
il Comune, 

Ora dovete notare che la fra- 
zione di Sarone da anni e anni ha 
ottenuto l'amministrazione separata 
da tutte le altre frazioni, avendo 
. cespiti sufficienti per sopperire alle 
spese locali e a quelle d’indole ge. 
nerale, 

Fu a insaputa dei propri elettori 
che i consiglieri della’ frazione die- 
dero il loro voto per } applicazione 
della nuova tassa, 

Lunedì scorso, la guardia aiutata 
da altra. persona, si era presentata 
pei censimento del bestiame; ma 
parecchi proprietari non permisero 
agli agenti di fare i rilievi necessari. 

Oggi, adungue, una cinquantina di 
contribuenti della frazione di Sarone 
si erano recati nella casa comunale 
forse con l'intenzione di fare una 
chiassata e în segno di protesta im- 
pedire il libero procedere delle deli- 
berazioni. 

Nella sala del Consiglio assisteva- 
no, oltre ai dimostranti innocui tre 
carabinieri mentre i restanti al co- 
mando del maresciallo Menegaz e del 
delegato, sì fermarono a Sarone per 
tema di: eventuali disordini, i 

La seduta, però, procedette calma; 
e terminò senza incidenti. ì 

Mi ‘spinsi ‘allora, a Sarone, e potei| 

‘ constatare, che Îl fermento, alimeri- 
tato ‘ctiche datre o quattro donne; 
alla uscita dalla funzione del :ponie= 











riggio,-e “provocato dal contegno 
dei-Consiglieri del-Inogo :néile: deli= 
berazioni: 


l'applicazione: del ma- 
dccetto”talzello;: ; # È 


CASA DI CURA 
Ap punvata 





‘000. Deereto 


Interrogai i più focosi, e com, res! 
che la ribellione non tendeva già ale 
l' esopero della tassa, bensì ad averne 
la giustificazione, poichè la frazione 
finora non sa a quale fine sia stata 
applicata. 

ualcuno, anzi, mi disse, che. a Ca- 
neva si ottenne telegrafo, telefono.-e. 
acquedutto ; mentre a Sarone, con 
due fontane che danno poca-‘acqua, 
non si è nemmeno ancora fatto com- 
pilare il progetto di un acquedotto 
che dia il primo elemento a’ quei 
contrivuenti. 

Da che, dunque è giustificata'la 
nuova tassa? è 

Ecco l'enigma. Sicchè la popola» 
zione, oggi, inferociva contro i con- 
siglieri della frazione; e saputa. che 
certi Matteo Zaghet (consigliere) si 
trovava nell’ osteria Giacomo Vial,:lo 
volle fuori. E. finalmente egli venne; 
e sebbene fosse tra il delegato. e 
ua -carabiniere:-fu alquanto malma= 
nato delle donne primà che potesse 
raggiungere la sua :abitazione. 

. 








Disapprovo le violenze, perchè in 
un paese come Sarone, ben: altra 
via si poteva escogitare. senza. ri- 
correre a quelle, C' è ia Giunta am 
ministrativa, e poi anche il consi- 
glio di Stato: (come. ho suggerito 
ancor io a quella popolazione ecci- 
tata) che possono risolvere la que- 
stione, senza ricorrere alla violenza. 

Ma non se ne volie sapere. 

Verso notte, visto inutile ogni ten 


tativo di conciliazione, né tornammo|. 


a Sacile. 
Tolmezzo 


— Onorificenza. meritata. 
24, — Oggi tutte le autorità del 
luogo. convenute nelila sala del tri- 
bunale consegnarono al neo cavaliere 
avv. Natalucci Attilio Procuratore del 
Re le insegne deli’ ordine della corona 
d’Italia di cui l' egregio funzisnario 
fu recentemente insignito. z 
Benchè l egregio magistrato’ si 
trovi tra noi solo ‘da poco, tempo, 
pure ebbe campo. di - far:-conoscere 
le sue alte e°pregievoli. :Boti di ‘ma- 
gistrato e cittadino : e perciò ‘ ahche 
noi ci uniamo. nell’inviargli ‘je più 
vive:corigratulazioni. È 
° . Palmanova 
Perle feste di: Beneficenza.:-- 
Per-le‘feste ‘di boneficeniza. vi sarà 
— fra:le “tante cose — anche-ina 
pesca con’ricchi-regali. =: = 
Il:cowmitatò perdlavora alacramente 
per coripilare-un':programma di fe- 
|stegeiamenti ‘nuovi ed attraentissimi. 


per malattie di 
d « Prefettura 











{del 














Patria del Friuli 






CATEGORIA: 


47. — « Ninn» 


20. — «Novellino» — Dabbeni 
Nino, Sotto Tenente Lancieri Man- 
tova. 

21. — « Speranza » Dal Pozzo, Te- 
nente Genova Cavalleria. 

22. —.« Cyrano di Bergerac» — 
Treves dei Bonfili bar. Gius., Sotto- 
tenente Nizza Cavalleria. 

23. — « Bersagliore » — Battilani 
Aldo. 

24. — « Ciopri» — Pelizzaro Ca- 
millo. 

25. — « Maivornine » — Marocchi 
Riccardo, Tenente Cavalleggeri Lucca. 

26. — « Nina» — Pollio Vincenzo, 
Tenente Cavalieggeri Vicenza. 

« Basiliola » — Capitano 
Marchetti Giulio Lancieri Novara. 

8 — «N Vidal » — Zabbora 
co. Gio. Batta, Tenente Genova Ca- 
'valleria. 


Gara di, estensione 

L. 900. Per cavalli di tutti i paesi 
montati da Ufficiali o Gentlemen. 

3 fossi. campagna — Metri 2, me- 
tri 3 e metri 350 — tra il Lo e il 
ILo fosso metri 15, tra il Io e il IlLo 
fosso: metri 20. I concorrenti che 
salteranno nettamente parteciperanno 
alla Gara. sulia riviera a partire da 





do.Penente-Cavalleggeri Umberto I |metri:400. 20,13 stato loro stamani è soddisfacente. 
sonni TN ZII ta 

Gemona dato »l conduttore della trattoria ad 

— Pro Silvis. l’ «Abbondanza » sig. F. Naldi ea 


23. Come ogni anno, la nostra sco- 
larina quidata dai maestri ha ripreso 
in questi giornî la benefica opera 
dell’ impiantazione di migliaia di pian- 
tine di abeti, eliantrio, acacie ecc. 
nelle falde dei nostri brulli monti. 
La località prescelta quest’ anno è 
la sponda destra del Rio Vegliato 
All'altezza del sentiero che conduce 
a S, Agnese. 
Porni di Sopra 
— Bambino annegato. 
24:‘leri.:‘verso le ore 41 circa nei 
pressi: del molino di Sao, fu rinve- 
[nùto affogato il cadavere d’un' bam- 
bino miseramente perito iv quel rio 
Eeli è il. piccolo Bonifacio Plozzer 
‘di Pietro;-d’anni 3 e mezzo. 
Immaginarsi lo strazio dei genitori 
all’atinuncio della lugubre scoperta! 
Maniago 
= Generosa elargizione — 
Italo:24.— I! cav. Vittorio Faelli, ri- 
imessosi-da una grave e lunga malat- 
tia,.fece-oggi distribuire ai povveri 
aesé: carne, riso, pane e vino 
per:l'importo di circa 500 lire. 
Mentre facciamo le nostre sincere 
congratulazioni col generoso cav. 
Faelli per la riacquistata salute, sicuri 
d’interpretare il sentimento di molti 


benedizioni e dei loro auguri. 
Gividale 
Udono di SL i Re 

Der la pesca di beneficenza 


ESPIGI ei.manda da Roma 21; 


per la grande pesca di beneficenza 
che si terrà nella vostra Cividale in 
maggio, un suo dono consistente in 
un magnifico servizio da Teletta La 
spedizione sarà fatta subito. 
— Per i prossimi festeggiamenti 
di beneficenza. $ 
‘Anche oggi si è radunato il comitato 
déi::festesgiamenti del 22 maggio. 
{Erano intervenuti il sig. A. Batto- 
cletti; col':segretario Z»rzini, il cav. 
Felice Moro, il rag. Vittorio Botussi, 
il.rag:-Lorenzo nob. Albini, il signor 
Albini, il sig. Vittorio Tonini, il si 
Ettore :Zanuttini, presidente della S. 
i; il sig:-Giavanni Fulvio, direttore: 
il sig. Luigi Bront, îl 








alii 
sig. ARieppi. 
Furono: prese 
razioni: Sha 
a) Che-il ricevimento della auto» 
rità; delle rappresentanze è .di tutti 
gli conii venga. fatto ‘a -spese def 
fomitato: . n 
“Che-il banchetto veriga - aff 





Je seguenti delibo= 














GRANDE CONCORSO IPPICO 


Programma della 2° giornata LUNEDI 95 APRILE 


Ì aregora d* 


Maello Aldo,’ 
Sotto Tenente Lancieri Mantova. 

18. — « Bougianen » — Tappi Carli, 
Tenente Cavaleggeri Piacenza. 

49: — « Fashion » — Marchi Rie- 
cardo, Tenente Cavalleggeri Lucca. 













































beneficati, ci facciamo eco delle loro|p: 


S. M. il-Re ha stabilito d’inviare, |( 


25 Aprile 





















3° cannoneencazioni0o di 


GARA DI ESTENSIONE 


flo Premio L. 400 e dono di S. M. 
il Re. ILo Premio L. 300 e dono del 
Comitato. IILo Premio L. 200. 

Si sono Inscritti: 

1. — « Casandrino » — Archi co. 
Ma 

2. — Edmea — Manzotti Giuseppe, 
Capitano Cavalleggieri Padova, 

3, — « National Hi» — Pappone 
Vittorio, Tenente Cavalleggieri Vi- 
cenza. 

4, — «Dreadnought» — Bandi, 
Tenente Cavalleggieri Padova. 

5. — « Creso » — Marchetti Giulio, 
Capitano Lancieri Novara. 

6. — « Murat» — Aynonino Ce- 
sare, Tenente Lancieri Nuvara, 

7. — «Galdppino » Mannati 
Manara Carlo, Cavalleggieri Vicenza. 
8. — «Gre» — Gera co. Piero. 

9. — «Fido in te, Pellizzaro Ca- 
millo, 

10. — « M. di Sans-Carset » Pollio 
Vincenzo, Tenente Cavalleg. Vicenza. 

41. — «Old Faschiun» — Gera 
co. Piero. 

44. — «Miss» — Ferraguti, Te- 
nente Cavalleggieri Saluzzo. 

413. — «Talisman » — Mannati 
Manera ‘Carlo, Capitano Cavalleggieri 
Vicenza. 

Lo stato dei feriti 

Gli ufficiaii feriti furono iersera 
premurosamente visitati dal bar. 
comm. Elio Morpurgo e dal presi- 
dente del Comitato, sig, Minisini. Lo 











abbia luogo nelle sale a terreno dell 
trattoria. 

c) Che li corteo venga formato 
alla stazione ferroviaria e muovendo 
per ‘il'viale della'stazione, Borgo Ca- 
vour e via Dante metta capo alla 
Sede dei commercianti, in piazza G. 
Cesare ove avrà luogo il ricevimento. 

d) Che dopo il ricevimento, segua 
la cerimonia dell’inaugurazione del 
vescillo sociale, nel teatro Ristori. 

e) Che subito dopo venga aperta 
Ia pesca di beneficenza. 

Î) Che venga c..nvocata sullecitamente 
l'assemblea dei Commercianti per la 
nomina del Portabandiera. 

Quindi il Comitato finì di tracciare 
il programma dei festeggiamenti e 
in ultimo deliberò di acquistare 
nuovi doni che dovranno consistere 
in attrezzi da campagna. Vi saranno, 
fra altro, erpici, trinciaforaggi, ara- 
tri moderni ecc. eco. 

— Una giacca un .panciotto e un 
fazzoletto; 

Nel pomeriggio. di ieri, ii nostro 

maresciallo, mentre si recava a Qe- 

manzacco in bicicletta, nei pressi 


delle tre pietre vide in un fusso una 
giacca: smontò dalla bicicletta, rac- 
colse l’indumento e l’ esaminò: era 
‘una 


acchetta in buono stato. Più 
jù nello stesso fosso trovò un 

ito e più in giù ancora sem 
pre rigjlo stesso fosso un fazzoletto 
da naso, 

Che si tratti dai.., resti di una col- 
luttazione ? 

Buia 


- Consiglio Comunale. 


car.) Alle ora 4 pom. di oggi si ra- 
dunò ii Consiglio comunale 

ba prima burrasca si ebbe nella 
lettura del verbale della seduta pre- 
cedente. Il Consigliere Don Angelo 
Guerra fece osservazioni su alcuni 
punti e dichiarò di votar contro u- 
nitamente sisuoi colleghi di Madonna, 

E così il verbale fu approvato dai 
soli consiglieri di S. Stefano e-A- 
villa 

L’ articolo 1.0 (Diminuzione di can 
none d'affitto al dott. Luigi Mar- 
chetti per mancata apertura di fi- 
nestra nel fabbricato in affittanza) 
fu rinviato. 

All'art. 6, (Commissione di deci- 
sione 18 dicembre u. s. della Giunta 
Prov. Amiministr,-per aumento sti- 
pendio ai due’ medici condotti 2,a 
lettura): si rinnovò. .il battibecco e 
alla votazione a schede segrete, ri- 
saltarono tutte schede bianche ! 
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1-{Pezzi Jol 


giava » col. passaporto di un suo cu- 





Da Gorizia 


-—- Funebri 

24 — Ieri nel pomeriggio fu data 
“sepoltura alla salma di Angelo Bres- 
iaan, il perito nei tnvori di canalizza» 
Izione, II corteo attraversò tutta la 
città fino in via Aquileia dove esso 
sostà e si diresse a Lucinico, 

Una edlossale ghirlanda con nastri 
bianco azzurri fu fatta deporre sul 
carro dal Podestà di Gorizia. 

Altra colossale ghirlanda coi nastri 
nei colori friulani giallo-azzurri nf- 
ferta dall'impresa Ernesto Rossi va- 
niva portata a mano. Una terza gran 
de ghirlanda coi nastri rossi offerta 
dal Comitato dell'iatituenda Camera 
del Lavoro. Nel corteo era il nostro 
Podestà on. Giorgio B>mbig il secon 
do Aggiunto municipale on. dott, A- 
chille Venier e l'ingegnere capo del- 
l'Ufficio edilo municipale signor Pao. 
lo Reinholz. 

AI varco della Campagnuzza, aspet- 
tavano la salma ragazze bianco ve- 
stite e la banda di [ucinico, 

— Per il ginnasio itatiano. 

Quasi tutti i Comuni Friulani aderi 
rono con importi corrispondenti alle 
lero potenzialità finanziarie, per con- 
correre all’ erezione di questa istitu- 
zione indispensabile. 

Negarono il contributo i ‘Comuni 
di Cormons, Mariano e Versa, 


— Contro la scuola magistrale 
slava. 

Nel congresso generale straordinario 
che questa Unione dei docenti ita- 
liani tenne ieri, fu alzata energica 
protesta contro la scuola magistrate 
slava maschile appioppata così in- 
giustamente alla nostra città. 

La protesta verrà avvanzata alla 
Luogotenenza col tramite della Fe- 
derazione regionale. x 

La protesta esige che quella scnola 
sia allontanata alla fine di questo 
anno scolastico, come promesso 
quando fu qui trasportata. 
COZZA ZZZ ZZZ 


Uronaca Cittadina . 
Scuola popolare: superiore. 


Corsi di lingua francese. 

Il 22 e il 23 corr. seguirono gli e- 
sami, essendo la Commissione esami- 
natrice composta del prof. Énric. 
Rivaire, insegnante della materia, 
del dott. G. Cesare, direttore, norichè 
dei prof.ri Nazareno Pierpaoli e Vir- 
gilio Gentilini, consiglieri delia Scuola. 

Degli iscritti al primo corso si 
presentarono -e furono promussi i 
seguenti candidati, segnati, per or- 
dine di merito : Calderara Maria, stu- 
dente; Papa Leda, commessa; Bra- 
gato Îda, attend. vcc. casa, Dori An- 
tonio, agente e Salvigni Ester, com- 
messa (questi tre*con pari inerito); 
le, studente. 

Degli iscritti al secondo corso si 
presentarono e furono licenziati : Sni 
dero lda, contabile; Sello Ida, ‘at- 
tend.te occup. casa; Petri Pietro, 
Sello Ottavio e Î'iani Virgilio, stu- 
denti (questi tre con pari merito); 
Pizzochero Carlo, impiegato; Vauch 
Luigi, studente, 

Il relativo certificato sarà ritirabile 
presso il Bidello dell'istituto. 


Corso teorico-pratico 
di assistenza ai malati. 


Lo frequentarono con ‘assidua lo- 
devolissima costanza i signori: 
Arreghini Enrica, agiata ; Battistella 
Adalgisa, civile; Battistella Ida, ci- 
vile; Bortolotti Anna, maestra; Ca 
sarsa Virginia, nègoziante; Cescutti 
Silvio, ageute; Uhiariutti avv. Pietro, 
impiegato; Dorta Ugo, impiegato; 
Etro Antonietta, professoressa; Fes 
ruglio: Augusto, operaio; ‘Fracasso 
Clelia, attend. occup. casa; Fracasso 
Enrico, agente; Gabaglio Luiga, pos- 
sidente ; Gambierasi Margherita, pos- 
sidente; Greatti Alessandro, carto- 
Jaio; Jaconissi Maria, possidente ; 
Jaconissi Romano, possidente; Luc- 
chini-Trementi Ida, maestra; Picci- 
nini Eiena, civile ; di Prampero Bianca, 
possidente; Traghetti Giacomo, a- 
sente di commercio, 
1 sopracitati allievi hanno facoltà 
di richiedere dalla direzione della 
Scuola un certificato di frequenza. 


Corsi di coltura generale. 


Fra i molti frequentatori sia re- 
golari sia liberi, assistettero a non 
meno di due terzi delle 40 lezioni 
tenute i signori: 

Oliva Giuseppe, De. Pascal Massi. 
miliano, Basso Federico, Prucher A- 
driano, operai; Zilli Maria, maestra, 
Spetta !oro un certificato di lode» 
vole frequenza che potranno ritirare 
dal bidelilo dell’ fstituto Tecnico, 


— GH emigranti minorenni. 


Cominciarono già i processi a carico 
degli ingaggiatori di minorenni per 
l’ emigrazione all’estero e dei geni- 
tori che danno a tale sono il foro 
consenso. Il Pretore di S. Vito al 
Tagliamento applicò il massimo della 
pena, 

Si ricorse ad ogni artifizio per 
eludere la legge Così fu fermato 
un ragazzetto tredicenne che « viag.|f 














gino dicciottenne; e furono fermati 
due ragazzi trediconni di Flaibano 
che -a viaggiavano »- con certificati 
del mnestro attestanti avere entrambi 
superati sami.di-proscioglimento 
—, certificatisrilagciati în carta: seme 
plice. 2a. timbro, senza nessuna 


gi 











Antagra  Blalori “guarisce Ja- ‘garanzia di’ Bhutenticità : certificati |P 
Gotta è la Diatesi lirica; Chiedere opu-/comuniue; che nulla-valg if 
lo gratis. a Felicè Bisleri Milano, caso si n valgono perlì 






ètigrazione. 
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colloquio con lui, 
ragguaglio sugli affari e interessi 
famiglia, 


avrebbe egli stesso cercato le into 
mazioni desiderate i 


— E che bulazzo! 


Ligugnana, 
— Beneficenza 


pianta sua s ghora Nadisa Picecco Fachl 
volle rinnovara il ricordo del triste ar 


lei un letto alla Colonia Alpina nella fa 
gione 4910. 


ott. cav. L. ZAPPAROLI specialista 








HI Concorso da Tiro Lo 

Ecco i premiati di ferì 
de: Ara penonta. 

.0 Premio (coppa d'ar 
rv ao setcemnlo (coppa d'a En di 
cianti ed esercenti di Udine SU 
vincia) vinto, per la SECONHA y 
(e quindi definitivamente ami 
tolo) dalla ditta Muzzatti tag 
Grande medaglia d’argento a 1 
alle seguenti ditte: De Gloria 
lautti, Enrico Coiutti, F.lli Juri 
nocente Lizzi e Vincenzo Franzoky 


Carradori premiati, 


Furono premiati i carridari q, 
seguenti ditt o: Muzzatti, Cla 
luri, Minisini' De Gleria, Liz; al 
tutti, Contarini, Polo e Eranzoli i 

i stato assegnato un diploma 
cialo all’ Amministrazione per di 
lone Ardennese, e al conduombi 
stesso L, 6. “i 


Gli introiti delle gare dl ley 
La sciama incassata dal Com] 
nella giornata di . ieri ammonta 
oltre ottomila lire. | “ 

— San Marco... 
Oggi, come ogni anno, 
di gratitudine all' Asilo Marcy Va 
— I bambini dissero la loro pari 
di amvre al vegliardo che par | 
così munificentemente provvide.| 
mamme piansero dolci lagrime ij 
dendo i loro angioletti così 4 brayj 
i cuori degli « uomini» batte 
più spesso è giocondamente,.. 

La festa della buntà : 
Il comm. Volpe compie, eredian) 
il suo attantesimo anno. 

. Possa, insieme alla sua ograg 
signora con Ja quale oggi assista, 
alla festa, godere ancora molti 
molti anni ! 


Vita militare, 


Dal bollettino militare delle Nomij 
e promozioni rileviamo: Scoffo 
Ettore cap, Uificiale istruttore ql 
79 fanteria è collocato in POSIZIO 
ausiliaria — Il capitano cav, Giuseg 
Tassoni del 35.0 fanteria fu protoyj 
maggiore con riserva d' auziani 
relativa e destinato al 79 fanteria 
LI tenente colonnello cav, Luigi Cliiià 
dei cavalleggieri Vicenza è nomiml 
comandante dello stesso reggima 
— fi capitano medico cav. Gaeta 
Rossi dei cavalleggieri Vicenza 
promosso maiggiure medico e deg 
nato all’ Ospedale succursale di Uli 
— Il cav. Guiscardo Gallina. maggiii 
nel 79 fanteria è partito per ja gl 
lonia Eritrea il 15 aprite 1910, 


Echi dolorosi. 

CONDOGLIANZE DI COLLEGHI. 

Da iglesias (Sardegna), ove 
notizia del delitto perpetrato nil 
città nostra giunse in ritardo, i 
stelegratici hanno inviato alla j 
zione di Udine il dispaccio seguenti 
Associamoci vostro dolore efferi 
delitto perdita povero Giuseppe i 
monte, altra vittima dovere ven 


2l congy 


gentil fg 


meno alla gioia suoi cari. Mor 
vostro mandiamo ‘sincere  coud 
glianze ». 


PER UN RIGORDO ALLA VITTIMA 

L'idea di. purre, nel Gimitery 
Marcogliano,sulla tomba di Giusepl 
Piem un ricordo in 
Uditi i i 
assassini, ha incontrato favore prei 
l'on. Girardini, il Sindaco comm.A 
cile, il consigliere proviuciale Lui 
Spezzotti, l'avv. Cosattini; essi pi 
misero il loro più caldo appogri 
parendo quasi un dovere che là, da 
la salma trucidata riposa io 
Daige riconfermi il suo rovente .ià 
ore. 
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Colloquio rifiutato. ; 
La moglie del Francesco Marit 
detenuto sotto la gravissima impfil 
tazione d’istigatore e preparatore d 
misfatto, aveva, col mezzo dell'a 
Contia, chiesto il permesso di 
er avere qualcia 


li Giudice istruttore dott. Luzzi 


rifiutò in modo assoluto 


Di quegli interessi, promise Mi 





Stamane dalle 3.3) alle 4 furor 


arrestati in Via di Mezzo certi Piet 
Budini fu Valentino d'anni 30 fa 
gname da 
Gallo fu Fortunato d'anni 27 da Tl 
vesio, che davano di sè ignobile sp44 
tacolo sulla pubblica 
vista dei quattro agenti guardie scel 

Fortunati è ltalia, guardie Domiui 

@ Tallone) i due tentarono fuggiti) 
Poi il Budini oppose una resist’ 

accanitissima : 
ebbe calci, il Fortunati un puoi 

sul volto, Ci volle mezz'ora per PE 
tarlo in guardina. 


S. Gottardo Italia 4 


strada, dl 


la guardia Tall 





Oggetto rinvenuto 


Ieri fuori Porta Aquileia venne rif 
venuto un ciondolo d’ argento con fa 
fotografie di tre bambini. Si può 
tirarlo all’ Agenzia Manzoni iu 
della Posta. . 


Per trovare Mandarini e ardi 
zuccherini 


Banane — anamassi U! 
resche Nespole del Giappone ottiti- 


mele e pere ecc. 


Rivolgersi al premiato Empofd 









li sig. ing. Carlo Facchini nella rico 
a del anniversario dalla morto della cf 
















imento famigliaro cd onorara la mono 
ffrendo L, 103 per intestare al nome 




















Aquilejo 86 Tel 4° 
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Come tu risolto in parte 
“ Taffre., della: Sani 


Fio dal 44 aprile il Tribunale ha 
Jogatu la transazione stipulata fra 
la Deputazione provinciale e gli av- 
vocati Bertacioti, Caratti e Levi, rap» 
resontanti di coimpulati netilo scean- 
Filo, che tnnto commesse sllo 
scoppiare — Vepinione pubblica. cit- 
tadiua. Solamente «ppi possiamo 
ubblicare i docomenti relativi ; l'as- 
sassinio dell'ufficiale postelegrafico 
Piemonte sopravventio nella notte 
dal 44 al 15 aprile, non ce ne aveva 
lasciato spazio, Notiamo che di en- 
trambi questi duloresi episodi che 
turbarono la tranquilla vita cittadina, 
i germi si svilu-pareno nella mede- 
sima via. Sono fenomeni che non do» 
vrebbero andare trascurati. 


omo 








ALR, Tribunale Cile e. Penale di Udi ( 


(Camera di Consiglio). 

In conformità a deliberazione 3 Agosto 
1999 N, 2101 della Depulazione provinciale, 
nale amministratrice dell'’Ospizio degli E- 
sposti e delle Vartorienti, nell'8 dello st 
mese presentata al Procuratore del Re tue 
male querela perchè venisse istruito prov 
dimento penale contro coloro che diretta- 
mente 0 indirettamente si fossero resi col- 
pevoli di azioni delittuose in danno della 
minorenne Sanniti Angelina, nata a Udine 
nel 10 maggio 1896 e nel 21 febbraio 1897 
doll'Ospizio aflidata ai tenatari Hosso Anna 
e Traunero Francesco coniugi di Udine, 

Pendente l'istruzione det processo, gli 























cemenie caulelati 6 perci pone che la 
deliberazione della Deputazione provinciale 
venga omologata con le modalità sopraiu- 
dicate. 
Udine, 9 aprile 1910. 

Prabuechi 


i L'OMOLOGAZIONE 


Il Tribunale Civile e Penale di Udine 
i sezione a) in Camera di Consiglio composta 
dai sig. avv. cav. Sitvagni Giov. Maria, Pre- 
j sidente, avv. Leone Luzzati, avv. Giuseppe 
‘l'urehetti giadici : Visto il siesposto ricorso 
nonchè il verbale 15 febbraio 1910 della 
Deputazione provinciale di Udine 

Lette le favorevoli conciusioni del P. M, 

Sentito il giudice relatore Giuseppe Tur- 
chetti. 

Ritenuto che la Deputazione Provinciale 
di {idine, nella veste di Amminisiralrice 
dell'Ospizio Esposti e uell'inleresse della 
tutelata Sanniti Aagelina nata in Udine il 
10 Maggio 1896 ed affidata ai tenutari Anna 
Rosso e Giuseppe Traunero coniugi di U- 
ine, sporse querela  nell'8 Agosto 1909 
contro coloro che direttamente o indireti 











mente avessero abusato della minore Sanni 

Ritenuto che in seguito a proposte di 
transazione presentata dagli avvocati Ber- 
tacioli, Caratti e Levi nell'interesse dei toro 
clienti per indennizzare ta ‘minore, Ja Depu- 
tazione provinciale in seduta 15 Febbraio 
1910, preoccupandosi principalmente, allo 
tato dell , detla riabilitazione morale 
della Sanniti e perchè la stessa possa un 
giorno onestamente provvedere a se stessa; 
deliberò di receder datla querela alle con- 
dizioni indicate nel ricorso e nella  delibe- 
razione 15 febbraio alle lettere a dc d, 
: dizione che nessuna spesa 
relativa a questa vertenza venga addossata 
alla Deputazione provinciale 

















avvocati Bertacioli dott. Mario, Caratti nob. 
Umberto, « Levi dott. Giovanni, nell'inten= 
dimento di evitare un pubblico giudizio, per 
conto di loro clienti avanzarono proposta 
di indennizzace la minoreune dei danni, se 
la Deputazione provinciale recedesse dalia 
querela. . 

in seduta 16 febbraio 1910 la Deputa- 
zione si è vecupata dell'argomento ed la 
deliberato ; 

1. Di recedere dalla querela 8. agosto 
1909 presentata al l’rocuratore del’ Ie, 
perché fosse istruito procedimento peuale 
contro coloro che direllamente od indiretla- 
aneute si fossero resi colpevoli di azioni delit- 
tuose iu danno della munorenne Santi Auge- 
lina cou le seguenti condizioni : a) Uhe venga 
dagli aventi interesse, anche col mezzo di inter- 
vemente, Usborsata una congrua somma 4 
Litolo di risarcimento di dana; è) Che que- 
sta somma venga altidata in custodia alla 
Deputazione provinciale con facolta di u- 
sarne per la educazione della Saguiti An- 
gelina, 6 di custodire il residuo sino alla 
maggiorita della esposta, ancue nel caso la 
tutela legale passasse ad altri; c/ Nel caso 
che l'Augelina Sanniti mancasse ai vivi 
prima di aver raggiunto la maggiore età, 
la somma allora esistente si riterrà devo- 
Juta all'’Ospizio Esposti; d} ll recesso della 

uerela lascia piena libertà di azione alla 
Deputazione provinciale nel processo contro 
la Apna Hosso pel reato d'azione pubblica. 

2. Autorizza il Presidente della Deputa- 
zione a determinare la unsura della inden> 
nità, e so le trattalive riusciranuo a buoy 
fine, e nei sensi sopra determinati, a richie- 
dere la autorizzazione del ‘Fribunale, e poi 
fare l'atto formale di Recesso della querela. 

3, Nessuna spesa refaliva a questa ver 
tenza verrà addossata alla Deputazione Pro- 
viaciale. _ di 

fn seguito, cogli avvocati Bertacioli, Ca- 
ratti e Levi venne concretata in L. 15.000 
(dieciottonula) la somma da pagarsi dalla 

fanuiti Angelina a titolo di transazione in 
dipendenza del procedimento penale in corso, 
a condizione che venga fallu il recesso pri- 
ma del ricorso al giudizio, e sotto le con- 
dizioni contenute nella deliberazione depu- 
tatizia 18 febbraio 1910; e tale somma è 
già aflidata in fiduciosia custodia al Depur 
tato Proviaciale che firma il presente ricorso. 

Le considerazioni raccolte nella delibera- 
zione Deputatizia 15 febbraio 1910 p, p. 
rendono inutile una più estesa motivazione 

er dimostrare Ja convenienza di delinice la 
vertenza nell interesse morale ed economico 
della minorenne Saumti. 

Sì osserva solo che la condizione di af- 
fidare in custodia alla Deputazione Provin- 
ciale la somma fino alla maggiore eta del- 
l'Esposta, è giustilicata dalla necessità di 
provvedere alla riabilitazione morale della 
disgraziata, collocandola in qualche istituto, 
dove con una seria educazione, ed una i- 
siruzione adatta alia sua condizione. fisica 
ed intellettuale, possa poi provvedere oue- 
stamente ai bisogni della vita. 

La condizione di devoluzione nell' Ospizio 
degli esposti delle somme residue nel caso 
che la Sanniti Angelina morisse prima di 
reggiungere la maggiore età, accettata da 
chi esborsa la somma, non è certo illecita, 
non lede diritti attuali di leggi. 

I] caso trova un riscontro di analogia 
nelle disposizioni degli art. 235-229 C. C. 
La facoltà che la legge accorda al padre ri- 
guardo alla educazione dei figli, ed all'am- 
Ministra zione dei beni può essere consentita 
anche a chi per Jegge esercita tuteia dei 
figli di ignoti farL 262 (. ©.) 

La deliberazione 15 febbraio 1910 della 
Deputazione provinciale nei riguardi della 
Esposta Sanmili Angelina, a sensi degli art. 
262-206-301 C.C. è soggetta alla omolo- 
gazione del ‘Tribunale, in quantochè si ri- 
solve ju una transazione. È perciò la De- 
putazione Provinciale di Udine quale am- 
ministratiye dell'Ospizio esposti e formante 
4 Consiglio di tuteta della esposta minorenne 
Sanaiti Angelina ricorre a questo It. Tribu- 
nale perchè si compiaccia: Omologare la de- 
liberazione 15 febbraio 1910 della Deputa- 
zione Provinciale di Udine nei riguardi della 
Saoniti Angelina. 

Per il presidente della Deput. Prov. 
avo. Vincenzo Casasola 

Visto anche per conto dei colleghi Ber- 
tacioti è Coralli 





























avv. Gio. Batta Levi 


Visto, passi al Pubblico Ministero per le 
sue proposte, indi ai giudice avv. Turchelli 
per Ja relazione in Camera di Consiglio. 

Udine, 30 marzo 1910, 

Hi Presidente 
Silvagni 


1l Pubblico Ministero 


Letti gli alti — Ritigne opportuno che la 
condizione scritta sotto fa lettera e) sia com- 
Dletata nel senso che la somma esistente 
al momento della morte della minorenne si 
debba devolvere all'Ospizio Esposti, nel solo 
caso che essa Sanniti Angelina non ne abbia 
disposto per testamento è non abbia discen- 
denti legittimi o naturali riconosciuti 0 di- 
chiarati. 

Con questa disposizione pare che gli in- 
teressi della Minorenne, dei quali unicamente 
il Tribunale deve preoccuparsi, siano eflica- 
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Atitenuto che le proposte della Deputazione 
provinciale si risolvono in una transazione 
è perciò lu deliberazione 15 febbraiv 1910 
nei riguardi della esposta Sanniti Angelina 
è soggetta alla omologazione del Tribunale. 


Ititenuto che i) principio a cui si ispirò 
la Deputazione provinciale, ponendo la cou- 
dizione di cui alla lettera d è giusto, per- 
che la madre della Sanuiti, finora scono- 
sciuta, la quale espose la sua creatura al 
pubblico ospizio seuza piu curarsi della 
sua sorte, non può certo dar affidamento 
di uv esercizio onorevole della patria po- 
testa: ed il Tribunale, uniformandosi a 
questo concetto, sebbene sia dubbio possa 
provvedersi ora per allora, non crede re- 
pugnante di provvedere ulle eventualità di 
una tutela legale, cerlamente ispirata a 
sentimenti d'interesse, ammettendo la con- 
dizione proposta ; 

Ritenuto che Ja condizione di cui alla 
lettera c verrebbe ad urtare contro un prin 
cipio di ordine pubblico sopprimendo a 
danno della Sanniti il diritto di far testa- 
mento, nonché mulaudo l'ordine della suc- 
cessione nel caso che alla Sanmti sopra- 
giungessero eredi legittimi e naturali rico- 
nosciuti : 

La condizione quindi deve essere com- 
plelata in questi termini: Salvo che la 
Sauniti non abbia disposto della somma 
con alto di ultima volontà tirmato nelle 
condizioni di piena capacità e che non 





;funa prece per Festinto. 


Patiia del Friuli 25 Aprile 


La casselta delle alemosina 
Remissione di querala 
Virgilio Niacomuzzi, falegname di 268 
anni, da Muzzana del Turgnano si lasciò 
afaggir detto di avera sorpreso Virgilio 
Cogoi a rubare nella cassetta delle elemn- 
sino dì S. Antonio, nella chiesa paroe= 
chiaro di Muzzana la notte tra il 16 eil 
17 gennaio u. #. Buonochè il Cogoi fece 
atto di remissione; il "ribubale giudicò 
non luogo & procedere 


Munito dei conforti della S. Reli. 
gione, oggi, alle ore 6 pom. spirava 
fa sua  bell’anima a Dio il pio 
Sacerdote 


Giacomo Linda 


in età d’ anni 83 

La famiglia, ta sorella Angelica, i 
nipoti tutti addoloratissimi ne danno 
il triste annunzio, raccomandando 


Reana del Roiale. 24 Aprile 1910 


ARRESTATI 
1 funerali avranno luogo alle ore 
9 ant. del giorno 26. 





soddisfatti 
Emulsione Scott. 


I medici sono 
della 
“Come ricostituente ge- 
nerale adopero da lungo 
tempo la Emulsione Scott 
e la trovo di una efficacia 
eccezionale, specialmente 
nei bambini linfatici, 


seroîciosi 
raciiliei 


e negli individui affetti 
da morbi esaurienti. 
Questo rimedio ha ormai 
acquistato la fiducia una- 
nime di medici e malati.” 





Mpraverani a lei eredi legittimi o natu- 
rali riconosciuti 0 dichiarati ; 

Per questi molivi 

Omologa 

la deliberazione presa dalla Deputazione 
provinciale di Udine nei riguardi ‘ della 
esposta Sanniti Augelina, di cui il verbale 
15 febbraio 1910 con Ja seguente aggiunta 
alla condizione indicata alla lettera 6, 

Salvo che Ja Sanniti non abbia disposto 
della somma con atto di ultima volontà, 
formato nelle condizoni di piena capacità e 
che nou supravvivano a li eredi legittimi 
v waturali riconosciuli 0 dichiarati. 

Udine, 14 aprite 1940, 

Il Presidente, Silvagni 
Il Cancelliere, Pascoli 


VAMENTE ALZATA LISTA 


Polveri Monti 


Vedi avviso in quarta pagina. 

stat 
— Bagui di Lignano. 
Abbiamo veduto una elegante pic- 
cola guida rèclame di questi bagni 
con nitide sotoincisioni raffigurauti 
lo stabilimento balnesre e il grande 
Algergo dei bagni. Si comincia dun- 
ue a comprendere che, se la rèclame 

la vita del commercio, lo è tanto 
più delle stazioni balneari e clima- 
tiche. Quanto più conosciuto sarebbe 
il nostro Friuli, se di questo mezzo 
di propeganda sapessimo valerci |... 

A proposito : vedemmo sabato, nei 
giornule di Udine, marcata come una 
gi4nde novità la « voglia » che a- 
vrebbe una Sucietà ungherese di ac- 
quistare questa unica nostra incan- 











»|tevole spiaggia. La nutizia è fresca 


fresca: l'abbiamo stampata noi che 
surà una duzzina di giorni... appeua | 
— Le demolizioni 

di tutta la grande isola della Loggia 
a via Lionello sarà compiuta (non 
sopravvenendo altre remore, nella 
seconda metà di maggio. 

Si è dovuta punteilare i muri della 
Sala Aiace, ch'erano proprio perico- 
lanti; e perciò fu chiuso il passaggio 
diretto da Piuzza Vittorio ai portici del 
Caffè Nuovo. 

-- I dofei nodi. 
Luigi Zucchiatti, agricoltore con lda 
Rizzi casalinga. 

Pietro lacob falegname, con Emma 
Coletti casalinga. 

Formaro Eusebio con Pignolo An- 
gela Paoluzzi G. Batta con Brun Te- 
resa Bedon Antoni» con Treppo Lucia. 
— Personale giudiziario 

N sig. Bisogno Giuseppe alunno di 
2 classe in servizio sila Pretura di 
Tolmezzo, — in }uogo dell’ aggiunto 
Cicalò in servizio al casellario cen- 
trale, — è destinato al Tribunale di 


Bergamo. —. 
Cinema Volta 
Oggi, come annunciato, abbiamo 
un nuovo programma composto di 
novità artisuiche destinate a grande 
Buccessa, 


{ 4. Il Postiglione di Lione, fedele 


ricostruzione storica. 


12. Carlotta di Nervilie, grandioso 
i dramma. 


, Armi insidiose, 
Tuite assolute novità! 


comicissima. |; 


Dott. DOMENICO TOSTI, Medico-Chirarga 
Via Salvator Rosa N° 287, Napoli, 


La Emuisione SCOTT è prefe- 
rita perchè possiede elementi di 
cura superiori a quelli di ogni 
altra emulsione o preparazione 
similare. 







OTT 


Ogni bottiglia porta sulla fascia- 
tura la marca (pescatore con un 
grosso merluzzo sul 
dorso) che 
tisce 
del rimedio e quindi 


garan. 
l'autenticità 


i suoi effetti salutari. 


La Emulsione SCOTT trovasi 
in tutte le Farmacie. 


Comune di Frisanco 
(Udine) 

A tutto 10 maggio è aperto il con- 
corso al posto di medico - condotto- 
Stipendio L. 350) nette da qualsiasi 
trattenuta — Popolazione 3000. circa 
— Non occorre mezzo di trasporto 

Capitolato visibile nella segreteria 
alla quale si può rivolgersi per schia- 
rimenti. 






11 Sindaco 
fo 0. Culau. 


061 OTIS AIA LL 


Comune di Mortegiano 


« avviso d'asta ad unico incanto. 
a Nel giorno 14 aggio p. v. alle 
«ore 10 avrà luogo presso quest’ ufe 
« ficio Municipale pubblica asta a 
«schede segrete per |’ appalto in due 
«distinti lotti, dei lavoro di costru- 
« zione degli ‘edifici scolastici delle 
« frazioni, e di quello dell’ Asilo In- 
« fantile del capoluogo, 

«Il prezzo a base d'asta è di 
«L. 24996.80 per il lotto Lo, e di 
<L. 1807424 per il lotto Io, cau- 
« zione provvisoria per il lotto Lo di 
«L. 4200 — e per il lotto Ilo L. 750. 

Mortegliano 2î aprilo 1919 

Il Sindaco 
Giuseppe Pinzani 


CULI AAA IRA IAA RAILS IGT E 


La Regina delle Stazioni. 


Vichy è giustamente soprannominata Re- 
gina delle Stazioni Termali: e non si sa 
davvero dove s'arresterà l'affluenza dei 
visitatori attirati ogni anne in questa deli- 
ziosa Stazione, tanto per la proprietà delle 
celebri sorgonti dello Stato Francese : Cere. 
stins, Grande-Gritle, Hopital, quanto per 
la bellezza e.i piaceri che offre jì suo 
oggiorno reso ancora Diù incantevole in 
seguito alle numerose trasformazioni ché 
vi sono state operate. 











































































































5 E ‘ 
i DEPOSITO — . 
\Confetture e Cioccolato 
"1 della ditta FONGARO 8 ©. di Schio 
E| Udine i 
Piavi metodici [Via della Posta - Palazzo Banca Popolare 
erincipalo Stabilimento ROERO 
i Au su i s Le 







NEI SITA 


ETRE TEA 
CLINICA PRIVATA 


per a cura dolle 


Affezioni ostetriche 
Malaftle delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CESAR FINZI 
docente di Crin, Ostetrien-Minecologica 
nella R. Università di Padova 






Anti - Mite 
Conservazione garantita della © —- n e 
Pellice: - Abili - Tappeti - Lanario: 


Deposito per la Città e Provincia i 
€. Petrozzi e figli. 


Ing. Fachini e Schiani 


Premiata Fabbrica Bilancle 
UDINE 









Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per è poverij 
(DIRE 
Toletono 264 





4 
Via Gemona 29 


ORESTE III 
BNCI0000002000 


Casa di Salute Officina Meccanica a Motore elettrico 


Via Zanon Telef, 370 


di i PI Pesa - vagoni 30 tonnellate 
‘Ant Cavarzerani PESE A PONTE PER CARRI 
por Bascules da 3, 5, e 10 quintali 


Blianolo a pendolo - Stadi Pasl è rlsure 


Assumesi qualunque lavoro i Meccanica di- 
spendo di Macchine mosse. elettrica- È 
mente. S n 


ga no, confondere col Sell. Giovanni di Domenico di Ma” della Vigna. 





O 


hirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 


Visite dalle 11 alle 14 
Gratalte per I poveri 
Via Prefettura 10 
UDINE 
Telefono N. 308 















UTENINNIIIOILON 
UNNLULILOHo0oOono 


9 
o 
È 
8 


Dc pro, Ugo Dll'Acgua 


Chirurgo primario 
dell'ospitare civile di Udine 


da consultazioni tutti 4 giorni 
dalle ore 41 alle 12 in ospedale 
e dalle 14 alle 13 in casa pro- 
pria (Via Missionari 2). 
EE 
Le visite all'ospedale sono 
gratuite per i puveri. 


MOBILIFICIO [Messi 
SELLO GIOVANNI une 
PORTANVOVA:PIAZZA, UMBERTO 1° 
|MoBILI DrARTE SERPUIEI Epi Lusso 







“ Caffe all’Agraria i 


PONTE POSGOGbE 


Assortimento liquori finissimi 
Vini di Primarie Marche 


BIRRA SPIESS O 






























“NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) | 




























Cond. Giulio} Dall'Avàa 
Nelle malattie lenta di petfo (Bronchitt-Asma-Tisi) 
USARE.IL : 


CHLORPHENOL PASSERINI | 


Vendesi presso la Ditta A. MANZONI e C. - Milano-Roma 
OZ ini ct 


GRANDE WAGAZIINO MODERNO; 
FRATELLI CHAIN & ! e. da - 


UDINE 


Suite A SPARA | 


Scrivete senza indugio alle 


Stab, Ghim, CARLO ARNALDI - MILAHO 
La vostra guarigione . val 
bene nna cartolina postale! 


























Grandioso assortimento stoffe p 
»mo e signora in cotone, filo, 
olana è seta importate € 
tamente da Parigi per 
Smavera-estate 19 . 





V INOIdWVO 

















non dimenticate che le migliori mscchine sono le 








Gritzuer, Humberi, Nem-Hadson, Giro 



































dimente nen è perico- favore della famiglia. Quella povera 



























) ; 16. intared il suo argomento, espose ad prevedend  T' cbiezione, — che posse, questo p e Lo Billo o n 
PRENDICE » LIDI Ln + niggiannti ca one fa altima smalisi. non © n el, 1has9 Nou si può temere..? . gente è in una posizione  precorla, (grano Serraviario, 
È rig dell'unione dello coste o le sue l'autorizzazi:ne paterna. - Uhe dopo aver posseduto Gio: resa più miscra dalla iliagrazia too- hi Partenza da Uaie, 
Il dono di nozze “© idee sulla fusione della borghosia col — Mi anzitutto, nono sono ancora vanna, ie ini rifiuti alla rip azione ? cata a Stefano Bassou, Nulla vi tor. F{ desde e eo at 1.68; A. 10,55, 
Romanzo di proletariato. Questo bi o discorso fuori di minsrità. Inoltre inio padre -- interrepp» Eugenio, che sentiva nerà più facile d' entrare in relazione " PRA a 
rtiserederebbe, Ora fo vaglio chi che un ultimo è vigoresu sforzo gli con essì per render loro qualche ser. 
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o e ourel figlio dello stato mi di : 1 alch È 
. a DELPIT Le ale Ta E P'incoraggid a Giovanna nen solo sia min meglio, ohbe ciato completi citt rin. *, ‘probabilmente pecuniario. Vi 
— Diavolo! — pensò Eugenio, — valorsi del pazzo per il successo dei ma ancora sia bone unita dalla miu Signor di Kreger, sono un uenio d'o- sarauno riconesconti, vi cansidere- A 
impediamo »a questo spiritato di far suoì illeciti progetti. famiglia è sin ricca e felice. — ere. i La eno Îl loro benefattore, Voi ‘così i e 
andare monte i miei cari progetti.  —- La penso del tutto come vei,  — Bravo, bravo — ripeiò Kregor Eugenio accompagno queste parote potreste entra nella famiglia, A 10 (1468-1831 47,60; 04, 
E" proprio pazzo. ‘Ma chi sa? Serven- — diss' egli — Le vostre idee sone che giniva. con un gesto nobilissit.». il brac- voi resta d'agire in seguito secondo Mag: 4 36, #5; 1040 
dosì abilmente della sua follia, forse le mie. Condivido i vostri pensieri ed Badeurel figlio, vedendulo sid ab- cio «estro teso, Îl palmo «ella mano le circastunze e di fare il resto. Quanto Walno. 
potrò ottenere ch' egli mi siutì nella in voglio essere d’ esempio, spesando bindolate, cer inuòd: ca aperto, posa drammaticissima. Kreger e! servizio da render loro, state certo 18; A, 18.44; 6470 
mia impresa. Non contrariamolo, e Giovanna Bassou. — Occorre dunque che È. in qual- prese questa mimica sui sorio. che non si farà attendere. l SUR ; 
Btiamo a vedere, — Bravo] — disse Kregor. . che modo persuada rule padre « non - Be questo è parlare! -- e-  — Ma quanto questa occcasione 1594053 A AR 1) 
i Edgenio. fece: questo calcolo con — Solamente, — riprese Eugenio, rifiutarmi il suo assenso. Occorre che è lunò. - Tuttavia ! contito in voi, si presenterà, chi me no farà avvi- (0; A7.38: 21.40, I 
una rapidità elettrica e prendendo -- tra questo progetto e la sua rea- il giorno in cui gli parferò del mio Or che modi credete di fare? sato? di 
tosto it:suo partito : lizzazione si ianalza un serio osta- matrimonio, questo s1a assoluiamente Sagenio subotorò un piano nella — Jo. ti 
(emSignon:Kregor,.— diss: egli, — colo. inevitabile, ch'egli abbia onta di een mente di Kregor. Per sapere in che — Voi? ù i 
comprendetemi, vi prego, e non inn — Un catacolo ? — chiese Kregor permetterlo! e esso insisteva, mostrò un’incertezza,  -- Senza dubbio. PAG; 31 3ES6, 1387 gi me 
terpretereto male: la mia esitazione, sorpreso. — E ciò significa? — interrogò d'altra parto. molto reale. _ Ah! signor di Kregor, — e- dl 9 4 n 
Sì, amo sinceramente, profenda- — Senza dubbio. Voi capi'e che Kregor. 3 n — lu verità, — diss'egl, — non sclamò Eugenio — quanta gratita- , diana ie, enni i; DIR IO 184 da 
mente, la signoria Giovanne. La se io, d'un tratto, rivelassi il mio . — Significa che bisogna che Gio- saprei. i dine vi devo? o S u da Pirla aa tres sale alle + arrivo po 
rispetto quanto l'amo ed il mio so- amore per Giovanna a mio padre e vanna già mi appartenga, od almeno Dl bretone prese la parola ua — Non ringraziatetni, _ disse il ; alla 7.48, Noa ) chi 
gno è di sposarla. gli annunciassi la mia ferma risolu- sia compremessa a tal punto che mio - La gazza, — diss' egli, — è bretone, — ciò che farò lo farò più A e rt dei 
10: fi uizento! — esclamò zione di farne mia moglie, mio pa- padre non prssa apporsi alia ripara- vostra Per comunicare con lei, se per lei che per voi. Un'altra racco- Francesco Co olo Jor 
Kregor, — bene ed avete cento ra- dre, borghese pieno di pregiudizi, zione che io li »firizò dandole il mio vi sccarre un intermediario, ci seno mandazione : non una parola di questo I pri 
gioni... getterebbe alte grida e sì opporrebbe none. BO ja; tresmetierò le lettere, vi porterò a Sagecu, Callista Ù no 
E, con gli occhi luccicante, geati- con tutte. le sue forze a tale anione. Kregor coreneò le 80 ciglia. le risposte. Sapreste, piuttosto, che Cinà VIN SI orZA RN 1; gi 
olando con animazione, il bretone Voi mi direte — aggiunse Eugenio, — Capisco, -- diss egli. — Ma cosa sarebbe eccellente? Entrare nel 3 a ‘guai " si 
; È coi 
r————_TÉr——_____t__t_y@__y_ mÉmtmt@tm@_—@m@—@@@@S2S0 ————— ce ce va 
n sol 
i . i . meé 
€ o IP ESPO: ME i si 
pBIiPLOMA DONG= = fa più ai distinzione accordata alle tal 
È , 3 speci utiche, dalla Direzione di Sianità Militare viene somministrato ai ) 
ki Ri s È = È SS 52 E È nostri EMilitari, anche della Colonia Eritrea e della I. iMavina, == 001 
ss O, ca eee FORT a de da AT i iachirogono, il critto nella Favmacopea Ufficia rie 
RESA ì RIGENE DELL DESFPRSIDE : talia (privilegio di poche specialilà!) ha il primato sulle nume È mi 
DI F A RGNDI&LE ii para Csca Sironi DI USO UNIVERSALE perche Hone sa, giammai raggiunto nella Sun potente azione cur: Ì “i 
3 a i i ; tel "o si iene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le mig. di afferma È 
3 Dalla Cli dea e dalla Selen peri costanti eee curativi, è stato FIERO RETO Got brevità iportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. mine GIUSEP i pei 
2 IL PRIEO RICOSTITUENTE dol SANGUE, delle OSSA 6 del SISTEMA NERVOSO Decano di tutti i Professori Universitari dilia. i do 


Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napolt. 
Non Pho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarti malte setti» 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia.a negligenza ad altra ragione o pretesto, 
No... ma al deliberato proposito di provaresu di me stesso, eda lungo, il suv ironatotera- 
peulico, per poter aîtestarne in buona s i veramente benefici affetti ottenuti 
Senza alcun dubbio, devo all Iseli pero dell'appetito {a 
ho mai aveto) il miglioramento delle funzioni dell'epparecchio digerente, e, di 
guenza, della nutrizione in genere, la quale cra, i i 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passa'o ottobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e uu creda con fu mossima stima 


Devotissimo GIUSEPPE ALBINI i 





L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostiluente, che viene perfettainente assimilato in tutte le stagioni, anche 
dagli stomachi molto deboli, e nelle magg ori infermità riesce îl rimedio specifico per eccellenza, di azione 
così pronta e sicura; ‘che Medici e Scienziati lo hanno adottato, per uso personale e, nei casi più ribelli, 
lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. _ 9 1 2 
A Questo rimedi do un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; 
4 ai bambini fornisce“i ‘principii necessarii al ‘normale’ sviluppo*dell’ organismo. 


i nella SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi 
eausa RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 


GUARISCE: Nenresinta eiorosnemia- Diniete - Debuiszaa dl spina dorsale Ricane foreip di neraiiat e imper 
UARISCE: Mz ealAiide, Lmicrania » Malnttie di Soma gtoin * cnolezza di vista. È 
5 rimedio negli vsaurimunti, ne! postumi di febbri della majlarie e In tu sonvalescenze di ttis acuto e ero: 


} 1 Bottiglie vosta L. B.- Per posta L. 8,60 +4 botrighe Di 2 - Bottiglia monstre por posta L. 13 > ragamonto autici- 
pato diretto all'Iuventore Cay. ON: BATTISTA » Farm 4 Certo - Napoti- Corso è mbarto I, 118, palkzzo proprio. 
1 Importante op ' fsi ‘pnotina si sped ratîs dietro carta da visita. 
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Direttore dell'Istituto di Fisictogi mnentate nelia # Università di Napoti 








































































































































































n È vet 
Rica "dti put Muoni ch 
î ; | Î 
vmmtema e RINOMATI fd 
a ra 
bi. FRANC, GOGULÙ Preparati. © 
: ATORMENTE (sull'istruzione | STENNAMENTE (n Sallista Ì di > 
SIDE mi pia de e De AMANI vi sssegnata n_s6 1 i Pepsina pa 
ano preme Lira | 5 tane aperto il suo. gtfinstt | Cav. Dotti De 
+ SI ren! 
en i CARLO TOSI ne 
08%o pra enna ze PILLOLE DI PEPSINA Bu 
sprint d ui RIV digerenti alla Popsina Ve- Or 
Î Bèto-Animale. ., ... Li 
r " | L 2 la Bocceta ALZA I su 
a ; | PILLOLE LATTIEUGHE pa 
di di 18 
ASSA MALATTIE | pe 
CGIATELO ! È ; î [ ife le rima - S| 
\ C i prass9” i concessionari è 
LE DELLA PELLET. f 
si «lano, Via ‘S, i o 11 — it 
3 ce Eczemi, Geloni, Piaghe, Pruriti Farmacia già Maldifasi (Pa- Hi 
la lazzo della Borsa) dirim- tre 
Macchie, Sudori ui piedi ed alle ascelle detto: alla Posta — Roma tar 
Contusioni, Risipola, Scottature, Caduta deicapelli . BL. —,Benova. ven si 
Bruciore alle cossie, Scabia, Pustolette,. | Remoto nico ed efficace Ma 
Forfora, Malattie uterine, scontro lì dolore del ile 
Per la toeletta intìma delle signore, Per evitare  f ? DI en t I ba 
I contagi, per le malattie segrete, ecc. “RIREa A NBo nè 
FATE USO ESTERNO ji 
della molto rinomata ju. iL, 
ul | È le 
ì 3 ò pre 
Ogni flacono contiene = n 
. errcilente con iva ) dn: R00) Diese Sol: Vel 
invenzione americana lorof, rt 
ACQUA DI NOGERA-UMBRA del Dott. EDUARDO FRANCA f É 
«Sorgeste Angelica > Guarigione sieura cell'uso costante. II costo di ogni fiason: ve ed 
Con un solo flacone si ottengono i più sor- "pato SCRLORIe SAT dal 
prendenti risultati ! 20 anni di successi costanti UNA an 
ir tutto il mondo! MEDAGLIA D'ORO all' E- coon ene, ad te pen posta tre 
Felice Bisleri - Milano spusizione internazionale di Milano (1906) ed i olitnioî fardaolati, ape 
all'Esposizione Nazionale dei Brasile (1908). La A.MANZONI&® C. pit 
Lugolina è adottata dall'Esercito e dalla Ma- MIuANO, Via Ss Paolo Foa 
i rina degli Stati Uniti del Brasile, nonche da sot, Ra ili 1 
E Toma diversi Ospedali d'Europa, Brasile, Argentina, ea pol 
D 1 3 EEE un Uraguay e Cile. 10 ANNI ria 
È arpa TR * Vendita presa» A. MANZONI e C. Milano, S. 1 i0o79 fiiai der 
4 AT , ; li Paolo, 1 — Roma, via di Pietra, 91, è presso, all Cogaienze clgicaa n 
i È tutte le buone farmacie. Dumandare opuscolo buanno' insegnato ‘che il di 
i A 7 o i inn: le] 
gratis, Concessionario generale per l’Italia: Vino Marceal 098 
a base. di Carlo Erba, Milano, Prezzi: Flacone pic- © _DEALCOLIZZATO gra 
Ferro - China > Rabarbaro colo, L. 2, Flacone grande L. 3.50, Jodio Tannico agli ipofos- De 
premiato con modaglia d'aro 0 diplo:ni d'onore. tua Siano di E di, 
sa . Valenti vavitorità mediche ln dichiarano il più efficace e il migliore i mint init gradi tra 
ricostituente tonico e digestivo dei preparati. consimili perchè Ta pre: ” li rei iyjiore t Î ill qradih deo 
FIUIN Co Rabarbaro oltre d'attivare.le tenzioni dello stomaco, d’ au- ni pe e MU ricogiizusate 0 dopurativo ved 
è l'appetito e preparare una-tuona digestione, ir i ù per nn, i - del sa 
la stitichezza origiuuta dal gola Ferro«Chian. sppediaee arte i i ELISIR -T “o Toti dal nervi” pe 
Crema Marsala Baseggi c;l sovrano di titti nutrienti se polete guarire radicalmente fi GOA S vol 
dollo forze fisiche. Cl papere pa l'arma esi cont St == CAMOMILLA Prezto Lo 8 la bottiglia te 
isiche, P i O Pronta , È Tanco per n & (en 
n dado ia lefasasie-Deogheile è Ngcorigi sogusazo, chiedeto istruzioni al Premiato nico e emi le stomaco diet 2 bott. franca por posta L, 7 tor 
6. E. FI BAREGGI. — Ped Dott. EESARE TENCA specialista e Trovasi la tutto lo far- 200 
FF fari ava. È m: ic i 
Deposizo in. Udine presso i farmacisti Comessatti L V Beltrami Ai NOE E gagULi FAIANO Fiere pieve ti sionari asolasi cip "id'veli 0) ° 
Fabris e C. È dalle 40°2ile 11 e dallo {4 allo 16. VALCAMONICA & INTROZZI - Milano dita In Italia POT VOR n 
N j uniro frenontolia por la risposta, Truvasi in tatto lo Farmacie siL, 1 il Ano, Bott, L, 9 ita in Italia pre 
i {Segretez za A. MANZONI e ©. Ecc 
Chi _ i Milano=Roma-Genova. del 
iene agri rare msi rr rr — LIAITI ae 
) & Der ti - vii 
SCIROPPC PAGLIANO MIQUIDO — IN POLVERE — CACHETS È 
i > a 0 CI . a . ogt 
IL più ANTICO. IL PIÙ ECONOMICO IL PIÙ ‘EFFICACE Inventato dal Prof. GIROLAMO PAGLIANI nal 1338 in Fireaza - Via Pandbifini pia 
Re nn i Inscritto nella farmacopsa Uifictale del Regno, tan 
4 È SE ° pag. 369 i 
L INSUPERABILE DEPURATIVO= Richiedere. sempre la Marca depositata - Etichetta Gelasta traversata dalla PURA. Ciel LA Îo 
4 per essera garanilii dalle falsificazioni e dansose Imitazioni. - Informazioni e cataloghi gratis a day 
£ FIRENZE - Ditta Presi, Girolamo Pagliano vivi 
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